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Titolo dell’U.A. 3 

Una storia per 
ogni stagione: 

“L’inverno” 

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

previsti 

S.A B-D 3-5  

C.M A-E 4-5 

I.S.C

. 
A-B 2-4 

D.P. A-D 1-4 

C.D.

M. 
B-C-D 1-3-4 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Campi 

di 

esperi

enza 

Traguar

di 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Due bambini necessitano di un supporto costante nello svolgimento 

delle attività    

   

COMPITO 

UNITARIO 
Realizziamo un cristallo di ghiaccio e un pupazzo di neve, festa di 

carnevale , laboratorio di carta pesta, regalo per il  papà con DaD 

Metodolo 
gia 

Strategia metodologica: 

 Comunicazione per individuare esigenze,bisogni,attitudini,precedenti esperienze sociali; 

 Ludico, esplorativo e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, 

esplorazione e ricerca che uniscono le esigenze dei bambini, attivando un clima positivo di 

curiosità e di apprendimento significativo. 

 Robotica educativa con l’uso del bee-bot 

 

Verifiche 
Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semi 

strutturate e strutturate, visione attraverso video e foto degli elaborati (DaD) 

Risorse da 
utiliz 
zare 

Spazi: sezione, salone, servizi igienici e giardino. 

Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori (pastelli, tempere, acquerelli, a cera, pennarelli) colla, 

carta crespa, carta collage, carta velina, materiale di recupero, audio-cassette e cd, macchina 

fotografica, quaderno operativo  

Tempi Gennaio-marzo 

Arricchire e 

precisare il 

lessico. 

 (I discorsi e le 

parole) 

 

Alla scoperta 

dell’inverno….

brrr che 

freddo!  

 
Collaborare con i 

compagni per un 

progetto comune 

 
 (sé e l’altro) 

Osservare 

fenomeni e 

trasformazioni 

acquisendo 

competenze 

scientifiche 

(conoscenza del 

mondo) 

Sperimentare la 

coordinazione 

oculomanuale, 
esercitando la 

motricità fine. 

 
 (il corpo e il 

movimento) 

Utilizzare e 

sperimentare 

in modo 

creativo varie 

tecniche 

espressive. 

(immagini, 

suoni e colori) 



 

Obiettivi di 
apprendim

ento 
contestuali

zzati 

 Prendere coscienza della propria identità( S.A) 

 Maturare , attraverso giochi, la motricità fine ( C.M) 

 Esprimere la propria personalità ed emotività attraverso  il disegno (I.S.C) 

 Sviluppare ,attraverso varie attività, la capacità di riflessione.( C.d.M.) 

 Saper raccontare le proprie esperienze ( D.P) 

 

Compe 
tenze-
chiave 

europee di 
riferimen 

to 
 

 

☒1 Comunicazione nella madrelingua 

☒2 Comunicazione nelle lingue straniere 

☒3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

☐4 Competenza digitale 

☒5 Imparare a imparare 

☒6 Competenze sociali e civiche 

☐7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

☐8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo della competenza e degli OO. AA. 

(come da Indicazioni nazionali e PTOF) e a quello degli OO.AA contestualizzati ** Con 

riferimento alle competenze-chiave europee. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A: Una storia per ogni stagione: “l’Inverno” N 3 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

 

STRATEGIA METODOLOGICA : L’insegnante ha portato molti libri a scuola. 

Stimolando la curiosità nel bambino, si accresce la motivazione nell’apprendimento. 

Le immagini colorate e le filastrocche relative alla stagione invernale hanno reso 

l’atmosfera molto particolare; quasi magica 

SITUAZIONE PROBLEMATICA DI PARTENZA: Quanti libri!! Leggiamoli… 

perché bambini fa freddo? Decoriamo la sezione con tanti pupazzi di neve come quelli 

illustrati nei libri? 

ATTIVITA’: 

Le insegnanti iniziano l’unità di apprendimento con la lettura di due racconti “La volpe e 

l’inverno” e “ Olivia e la neve”: L’ambientazione delle storie ci consente di presentare ai 

bambini questa nuova stagione e le sue caratteristiche. Per quanto riguarda l’aspetto 

scientifico, i bambini attraverso giochi ed esperimenti comprendono la differenza tra 

caldo e freddo e i vari stati dell’acqua da quello solido; gassoso e liquido: Si attuano 

laboratori manipolativi e creativi per decorare le finestre e si realizza un lavoretto 

invernale da portare a casa con relativa poesia del cristallo di neve: Il giorno 24 gennaio 

si realizza un laboratorio di lettura, con la partecipazione di un’esperta di sapere coop, sui 

colori cioè dai colori primari ai secondari osservando le varie sfumature di tonalità. .Le 

attività procedono con schede strutturate e non, per potenziare i collegamenti logici; 

l’organizzazione spaziale del foglio e la motricità fine: Successivamente i bambini 

ascoltano la storia di “Arancina e Limonetta” e comprendono l’importanza della frutta 

invernale con la presenza di un elemento magico che aiuta il nostro organismo a 

difenderci dai raffreddori, “Le Vitamine”. La festa di San Valentino ci ha dato lo spunto 

per argomentare sugli stati d’animo e sulle emozioni che provano i bambini; si 

approfondisce il valore della famiglia con la realizzazione di un cuore, su cui ogni 

bambino ha disegnato l’affetto più caro. In occasione del carnevale, i bambini creano 

delle maschere decorandole con vari materiali, si è organizzato un laboratorio di carta 

pesta, che ha reso i bambini protagonisti e creatori di maschere,infine le hanno decorate 

in modo fantasioso. Si rafforzano i concetti relativi alle forme geometriche con la 

realizzazione di un pagliaccio e di un arlecchino I bambini apprendono poesie e 

canzoncine per l’occasione e il 21 febbraio si organizza una festa in maschera con lo 

spettacolo di magia.- 

Rimodulazione programmazione con didattica a distanza. 

Dal giorno 5 marzo 2020 le attività didattiche in presenza sono sospese a causa 

dell’emergenza Covid 19 e quindi le docenti cambiano metodologia, adottando la 

didattica a distanza..Attraverso i mezzi informatici whatsapp, Zoom, Skype, video tutorial 

e video chiamate, le insegnanti proseguono in modo giornaliero le attività programmate. I 

bambini a loro volta fanno pervenire alle docenti,  attraverso foto, le attività svolte. Si 

spiega ai bimbi , con semplici racconti quello che sta succedendo in tutta Italia e con 

grande partecipazione , disegnano tanti arcobaleni con la scritta:“Andrà tutto bene”. Con 

l’avvicinarsi della festa del papà, le docenti prendono in considerazione il ruolo del papà 

nella famiglia, il lavoro che svolge e consolidano lo schema corporeo . I bimbi disegnano 

un ritratto del proprio papà che verrà regalato il 19 marzo e, con la pasta di sale, 

realizzano dei portachiavi decorandoli. 

VERIFICA 

I bambini hanno partecipato con entusiasmo a tutti i laboratori proposti, si evidenzia una 

crescita globale dei piccoli. A conclusione dell’U.A. i bambini ( tranne x-y) hanno 

conseguito i traguardi prefissati per lo sviluppo delle competenze. 

Note 
Ins. Tavolare Grazia, Ins. Trentadue Lucia .  

Scuola dell’Infanzia-Plesso ”San Francesco” “SEZ. A” anni 5 

 


